
144

finiture esterne (dalle più classiche, come l’intonaco posato su una 
rete rigida porta-intonaco assemblata agli elementi portanti, alle più 
innovative, come per le finiture da esterno in alluminio, in legno o 
in EPS rivestito), così da rispondere alle esigenze di prospetto, ga-
rantendo vari sistemi d’isolamento termo/acustico sia verticale sia 
orizzontale con ottima risposta anti-sismica e di resistenza al fuoco 
(valori che possono arrivare anche a REI 120/180).
EWA Università di Palermo

Architettura provvisoria e significato permanente
Alessandro Camiz

La ricostruzione post-sismica è un tema di grande attualità, come 
abbiamo potuto tristemente verificare durante il Seminario, percor-
rendo le abbandonate strade camerti. Un tema che si declina so-
stanzialmente in due fasi distinte: la ricostruzione cosiddetta prov-
visoria e immediata delle funzioni essenziali per garantire la vita 
dell’insediamento e degli abitanti, e la ricostruzione vera e propria, 
o permanente. Spesso fra una fase e l’altra passano diversi anni, 
se non addirittura decenni, pertanto la provvisorietà di simili strut-
ture assume un carattere semi-permanente, determinando per un 
periodo di tempo significativo l’ambiente vitale degli abitanti sfollati. 
Troppo spesso la ricostruzione provvisoria post-sismica in Italia ha 
lasciato prevalere spinte ed interessi economici determinando inse-
diamenti ricostruiti senza alcuna attenzione per la vita degli abitanti. 
Anche se solo per un mese, il sito dove le famiglie sfollate sono co-
strette ad abitare dopo un terremoto e dove devono utilizzare i servi-
zi essenziali, diventa un luogo provvisorio che imprime un significato 
permanente nella loro memoria. Il senso di queste sperimentazioni 
progettuali deve, pertanto, essere considerato con grande attenzio-
ne, riconoscendo alla ricostruzione provvisoria un ruolo di rilievo nel 
progetto complessivo d’intervento post-sismico.

Il ‘Laboratorio di Progettazione Esecutiva dell’Architettura’, diret-
to dal prof. Giuseppe De Giovanni nell’ambito del Corso di Laurea 
in Architettura LM/4 presso l’Università degli Studi di Palermo, si è 
cimentato con il tema della ricostruzione provvisoria, o potremmo 
dire addirittura leggera, esplorando non solo il lato tecnologico ed 
economico del progetto, ma anche e soprattutto quello estetico e 
semiologico. I primi tre progetti qui descritti appartengono tutti a tale 
Laboratorio, mentre l’ultimo è una Tesi di Laurea coordinata dallo 
stesso docente.

Jolanda Marilù Anselmo, nel progetto XLAM House. Architet-
ture per le emergenze, definisce un alloggio minimo, secondo un 
modulo basato sulla misura umana, ma aggregabile in modo da de-
terminare un tessuto di corti. Il progetto si basa sul montaggio a 
secco di elementi con l’impiego di tecnologie costruttive sostenibili 

e caratteristiche bioclimatiche, determinando non solo uno spazio 
abitativo di qualità, ma anche uno spazio relazionale esterno signi-
ficativo: la corte.

Nicoletta Castelli e Daniela Lo Presti hanno progettato una 
struttura leggera adattabile al contesto denominata Architettura per 
le emergenze. The Move. Il modulo multifunzione caratterizzato da 
flessibilità di utilizzo, può essere destinato ad attività sociali come 
esposizioni, bar o sala proiezione ed è concepito dal movimento 
telescopico di un cubo di m 5x5. Il padiglione si basa sullo studio 
di strutture smontabili in estrusi in alluminio progettate nel 1970 da 
Angelo Mangiarotti ed è caratterizzato dal limitato ingombro durante 
il trasporto e da un montaggio estremamente rapido.

Il progetto di Rosanna Giallombardo e Luana La Martina, Ar-
chitettura per le emergenze. Utopia Bucolica, propone un modello 
insediativo rurale, realizzato con componenti in legno montabile a 
secco, tramite un modulo abitativo autosufficiente nella produzione 
di energia, acqua e cibo e nello smaltimento dei rifiuti. Il modulo 
base può essere aggregato a stalle e serre a basso consumo per 
un interessante progetto di comunità rurale provvisoria. Non solo i 
centri urbani ma anche i tessuti rurali sparsi richiedono l’attenzione 
del progetto di ricostruzione.

La Tesi di Laurea di Salvatore Bonanno, Università degli Studi di 
Palermo, Scuola Politecnica, Dipartimento di Architettura, Corso di 
Laurea Magistrale LM/4, A.A. 2015/2016, relatore prof. Giuseppe di 
Giovanni, correlatore arch. Giovanni Agrò, definisce il progetto per 
una Temporary Gallery House. Si tratta di un modulo abitativo base 
simplex e duplex aggregabile intorno alla gallery, elemento connet-
tore del progetto, in modo da determinare diversi tipi di tessuti, come 
la corte chiusa, la corte aperta, la linea con o senza botteghe e infine 
una configurazione a pettine. Il progetto è di notevole interesse in 
quanto riesce a determinare un modulo abitativo provvisorio capace 
di generare un tessuto urbano e, pertanto, di contribuire significati-
vamente all’aggregazione sociale degli abitanti.
AC American University, Cyprus

Nuovi paesaggi urbani. Una riflessione sul legame tra architettura, 
morfologia e paesaggio urbano
Giusi Ciotoli

I lavori esposti nel Seminario camerte impongono una riflessione 
sul rapporto fra progetto contemporaneo e città, con particolare rife-
rimento al fenomeno di ‘marginalizzazione’ delle aree urbane peri-
feriche e/o centrali. La riqualificazione dell’esistente a scala edilizia, 
urbana e territoriale, matura valore in quanto inserita all’interno di 
studi tipo-morfologici, attraverso i quali i progettisti riescono a rin-
tracciare e a interpretare i caratteri basilari cui ricondurre il sedi-
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... La si vede

quasi con meraviglia,

uscendo dai monti,

sul cocuzzolo d’un colle

eminente, isolato.

Un forestiere

che salisse tra la nebbia

se la troverebbe davanti

come un’apparizione ...

[Ugo Betti, 1892-1953]
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